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     La pubblicazione di tutti gli scritti di Giovanni Vailati costituisce un 

avvenimento culturale ed editoriale di rilievo perché fornisce agli studiosi 

uno strumento indispensabile per conoscere meglio di quanto sia stato 

possibile finora un filosofo-scienziato tra i più validi espressi dalla cultura 

italiana tra la fine dell'Ottocento e il primo decennio del Novecento. È in-

dubbio che Vailati è uno dei pochi studiosi italiani che fa parte della cul-

tura filosofica come di quella scientifica (dei matematici, degli storici del-

la scienza). Le ricerche che sono state pubblicate in quest'ultimo venten-

nio sulla sua attività sono unanimi nel sottolineare la compresenza di inte-

ressi filosofici e scientifici nel suo progetto di delineare, in termini nuovi 

rispetto al positivismo, l'unità della cultura. Questi tre volumi concorrono 

così a ribadire un'immagine positiva di Vailati, sostanzialmente acquisita 

dalla storiografia. 

     L'articolazione dei suoi scritti, compiuta secondo un razionale e con-

vincente criterio classificatorio, permette di individuare e seguire, attra-

verso la loro ricchezza e varietà, il complesso itinerario culturale di Vaila-

ti e di apprezzare il suo tentativo di fare conoscere alla comunità scienti-

fica italiana i risultati filosofici più avanzati raggiunti in Italia e fuori d'I-

talia, e a quella filosofica le ricerche metodologiche ed epistemologiche 

più meritevoli di essere conosciute e discusse. Gli studi più recenti hanno 

anche sottolineato il ruolo attivo e originale svolto da Vailati nell'ambito 

della Scuola di matematica torinese di Giuseppe Peano. È noto che Peano 

fu uno dei più grandi logici della sua epoca e a lui è necessario riferirci 

per rintracciare una vera e propria tradizione logica nella cultura italiana; 

tradizione che va ulteriormente arricchita e allargata. Dopo Peano la logi-

ca ha compiuto notevolissimi progressi sia nella direzione da lui tracciata, 

sia in campi nuovi che hanno anche in Italia dei validi cultori. Ebbene, 

l'utilità di fornire tutto il materiale che serva a mettere in luce con esattez-

za il contributo di Vailati nella tradizione della matematica e della filoso-

fia della matematica è indubbia e varrà a sollecitare i giovani studiosi di 

storia della scienza ad approfondire la conoscenza della nostra ricca tradi-

zione scientifica. Anzi, l'esame dei contributi metodologici ed epistemo-

logici vailatiani fornirà un'altra occasione per riprendere le riflessioni cri-

tiche sui complessi motivi che hanno determinato, in Italia, il declino di 

questo genere di studi; studi che invece conoscevano in quello stesso pe-

riodo un rigoglioso sviluppo fuori d'Italia. 
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     Inoltre va sottolineato l'importante contributo filosofico dato da Vailati 

sia nella critica rivolta a un positivismo di stampo metafisico, estraneo 

agli effettivi problemi allora dibattuti dagli scienziati militanti, sia nell'e-

laborazione di un orientamento di pensiero - il pragmatismo - teso a tene-

re saldamente unite la scienza e la filosofia. pur nella riconosciuta distin-

zione dei loro compiti. «Se vi è infatti - dichiara - un carattere che distin-

gue la scienza in genere dalla filosofia, mi pare che esso appunto consista 

in ciò, che compito di quest'ultima non è tanto di fare delle scoperte quan-

to piuttosto di prepararle, di provocarle, di farle fare, contribuendo coll'a-

nalisi, colla critica, colla discussione a sgombrare la via che ad esse con-

duce, e fornendo i mezzi o gli strumenti richiesti per superare gli ostacoli 

che rendono difficile progredire in essa». 

     Vailati tentò infine di convogliare le forze culturali disposte a colmare 

le differenze (e le diffidenze) esistenti fra le due culture, rese più acute da 

una nostra sia pur illustre tradizione umanistica, e si adoperò, prima di 

tutto, per unificare gli sforzi compiuti in tal senso nell'ambito della cultu-

ra scientifica. Egli tentò così di collegare la Scuola di Peano con quella 

bolognese di Federigo Enriques, un altro grande matematico il quale 

comprendeva gli inscindibili legami che esistevano fra matematica e filo-

sofia. Ma i due studiosi avevano una mentalità troppo diversa per poter 

stabilire fra loro una feconda collaborazione; le loro stesse posizioni era-

no peraltro sostanzialmente diverse: logico‒formalistica quella di Peano e 

intuitivo‒psicologistica quella di Enriques. È stato un merito di Vailati 

avere compiuto questo tentativo e nella mancata collaborazione fra Peano 

ed Enriques va indicato uno dei fattori principali della frattura via via più 

profonda che si produsse in Italia, nella prima metà del secolo, tra la 

scienza matematica e la filosofia. Ebbene, dato che oggi, nell'ambito delle 

discipline filosofiche ha assunto un'importanza decisiva la filosofia della 

scienza, riflettere su ciò che ha rappresentato Vailati in questi studi, non 

solo per l'Italia ma per l'Europa, diventa un dovere per ogni studioso ita-

liano. 
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